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Est e Ovest 
passo avanti 

la conferenza 
di Vienna? 

o i 
Nostro servizio 

A — e 
riprender e il negoziato di 
Vienna sulla riduzione bi-
lanciata delle forze conven-
zionali in Europa . 

a di riprendere i col-
loqui sarebbe venuta, ai 
margini della conferenza in 
corso nella capitale svedese, 
dai rappresentanti del Patto 
di Varsavia.  colloqui di 
Vienna furono interrott i per 
iniziativ a sovietica dopo la 
sospensione dei negoziati di 
Ginevra sulle armi nucleari 
a medio raggio e su quelle 
strategiche seguita all'inizi o 
della installazione dei prim i 
euromissili USA. a notizia, 
venuta dal ministr o degli E-
sten tedesco-federale Gen-
scher, è stata poi confermata 
dal suo collega svedese -
nart Bodstrom. 

, sembra che la 
conferenza abbia già dato 
qualche frutto . Oltr e al «se-
gnale» su Vienna c'è da regi-
strare una certa schiarita, la 
cui importanza obbiettiva è 
evidente anche se non vi è 
spazio per  forzatur e ottimi -
stiche, nei rapport i tr a Unio-
ne Sovietica e Stati Unit i e 
un rilancio, non meno im-
portante e non meno interes-
sante. delle relazioni tr a i 
due Stati tedeschi. 

l fatto che l'atteso collo-

: 
impegno per 
il referendum 
autogestito 
sui missili 

o l'impegno assunto 
dal CC per  la attiva parteci-
pazione dei comunisti al re-
ferendum autogestito pro-
mosso dai Comitati della pa-
ce, e la conferenza stampa 
dei garanti, è necessario un 
dirett o e vasto intervento o-
peratho, in collaborazione 
con le \ari e realtà che com-
pongono il movimento della 
pace, per  attuare ovunque il 
referendum. la cui fase con-
clusila e stata fissata per  il 
prossimo marzo. 

Occorre fare in modo che 
in ogni parte del Paese sia 
possibile questa vasta con-
sultazione, concorrendo al 
pratico svolgimento del re-
ferendum nei comuni, nei 
luoghi di lai oro. nelle scuo-
le, nei quartieri , nel corso di 
manifestazioni ecc. 

 comunisti daranno tutt o 
i l loro contribut o perché le 
prim e due giornate nazio-
nali per  il referendum, fis-
sate dai comitati della pace 
per  il A e il 5 febbraio, abbia-
no il più largo successo. 

Li a del

quio tr a Gromik o e Shultz si 
sia protratt o per  oltr e cinque 
ore, dando luogo a un ampio 
e franco confronto di posi-
zioni, induce la stampa sve-
dese a parlare di un cambia-
mento di clima: «Un po' fred-
do e un po' disgelo» titol a lo 

. l 
s Nyether»: «  grandi 

cambiano l'aria». Genscher  e 
Andreotti , che hanno visto a 
loro volta Gromiko, rispetti -
vamente mercoledì sera e ie-
ri mattina, intravvedono più 
ampie aperture per  la diplo-
mazia.  sovietici mantengo-
no 11 loro distacco. Sull'aereo 
che lo portava in Norvegia, 
per  una visita in quel paese, 
Shultz ha detto di non sapere 
se il colloquio indichi un 
cambiamento e se sia desti-
nato ad avere un seguito. 
Non vi è stato, ha detto 
Shultz, «assolutamente al-
cun progresso, neppure il 
minim o segno di movimen-
to» nella discussione sulle ar-
mi nucleari. a ha aggiunto: 

o che sia valsa la pena 
di incontrarsi . Anche Gro-
mik o è dello stesso parere. 

i pare abbia detto: «Un in-
contro era necessario». «Ve-
dremo dove si potrà arrivar e 
a partir e da questo punto». 

Né !a valutazione relativa 
alle-prospettive dei negoziati 
nucleari, condivisa da Gen-
scher, per  il quale la trattati -
va di Ginevra sugli euromis-
sili è «saltata», né il riserbo 
dei due protagonisti destano 
sorpresa. l prim o dato era 
scontato: la pretesa di -
gan e di Shultz che i sovietici 
facessero puramente e sem-
plicemente «dietrofront - ri -
spetto a una decisione politi -
camente motivata, rinun -
ciando alle relative motiva-
zioni e accreditando l'accusa 
di incoerenza, era evidente-
mente strumentale. Com-
prensibilmente, d'altr a par-
te. la diplomazia amencana 
è riluttant e ad ammettere 
che un metodo diverso — 
quello di parlar e con i sovie-
tici da pari a pari — dia co-
munque dei risultat i apprez-, 
zabili. 

e che dal col-
loquio con Gromik o ha trat -
to Genscher  è un po' di\ ersa. 
Se a Ginevra la trattativ a su-
gli euromissili è definitiva-
mente chiusa, una «stabiliz-
zazione» dei rapport i tr a le 
due maggiori potenze po-
trebbe favorir e ìa ricerca di 
altr e strade. Per  una parte 
important e dei negoziati nu-
cleari di Ginevra — quella 
che riguarda gli armamenti 
strategici (Start) — i so\ ieti-
ci non avrebbero ancora 

o la loro riflessio-
ne». . Genscher  ha in-
formato su! nuovo orienta-
mento dell'Est per  la tratta -
tiva di Vienna. Potrebbe ri-
prendere a breve scadenza — 
ha detto — forse a metà 
marzo. o detto a Gromik o 

Ennio Ponto 

(Segue in ultima) 
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Pesante minaccia sulla trattativ a 

Confindustria insiste: 
«Scala mobile tagliata 
del 50% per  due anni» 

Con la e della contingenza - Cgil: «L'attacco al o e 
a allo » - o il e sindacale - i a a 

A — a Confindustri a 
si è presentata ieri al mini -
stero del o chiedendo 
la predeterminazione dei 
punti di contingenza in mo-
do da tagliare la scala mobile 
del 50% per  11 1984 e il 1985. 

a alcun conguaglio di 
fine anno, perché altriment i 
l'operazione non avrebbe 
senso», ha puntualizzato 11 
vice presidente Walter -
delli, a conclusione delle tr e 
ore di confronto che la Con-
findustri a (insieme -
slnd e ) ha avuto 
con e . , gli 

i privat i continua-
no a brandir e la scure contro 
l salari. Anche se per  11 mo-
mento accantonano la prete-
sa di una modifica struttura -
le e permanente: «Non è la 
soluzione ottimale, che per 
noi resta l'abolizione della 
scala mobile, ma riteniamo 
— si è giustificato i 
— che n questa fase non ce 

Pasqual e Cascell a 

(Segue in ultima) l ministr o e s 

a a 
e : 

la a 
la vedo così 

Parla il ministr o del : ecco le proposte 
del governo, per  la trattativ a sul costo del 
lavoro e la politica dei redditi . a riduzione 
della scala mobile nell'84 andrebbe accom-
pagnata ad un contenimento di tariff e e 
prezzi amministrati , con l'obiettiv o di conte-
nere tutt o entro 11 10%. e scendere, 
«un minuto dopo l'accordo», anche 11 rendi-
mento del BOT e il costo del denaro. e -
chelis sostiene che un'intesa è e 
generale». 
A PAG. 2 A i STEFANO

a ad oggi l'audizione alla P2 

Piccoli nella bui eri 
«Perduti » e ritrovat i 

verbali su Cirill o 
o stati i a del voto di giugno alla commissione - Si 

a anche di Gava e Casillo - i sentiti Zaccagnini e Fanfani 

Il giudic e Palerm o 

Chiusa 
l'inchiesta 

: 
insabbiata? 

Sconcertante e a decisione del giu-
dice Palermo, 11 magistrato di Trento che ha 
condotto l'indagine sul traffic o armi-droga. 

i ha chiuso l'istruttoria , passando gli, atti 
al procurator e capo. C'è ragione di ritenere 
che il dott. Palermo abbia voluto chiudere 
l'inchiesta prim a ancora di averla conclusa; 
si vocifera di telefonate e e di un 
esposto presentato contro di lui alla Procura 
generale della Cassazione. Sono dunque fon-
dati i timor i di . A PAG. 7 

Le e di  e Andò o il » 

Cavallari , una condann a 
e un prosciogliment o 
 i giudici ha diffamato il o ma non il deputato socialista 

A — Condannato a cin-
que mesi con la condizionale 
per  diffamazione nei con-
front i di Bettino Craxi, quale 
rappresentante del , ma 
assolto dalla stessa accusa 
per  la parallela dura polemi-
ca col deputato socialista 
Salvo Andò. Ecco la sentenza 
del Tribunal e di a con-
tr o l direttor e del «Corriere 
della Sera» Aberto Cavallari 
ed ecco un prim o epilogo 
giudiziari o (è già stato 
preannunciato l'appello) di 
una vicenda politico-giorna-
listica dai toni eccezional-
mente aspri e per  certi versi 

o 

Frantumato 
r 

il record 
dell'ora 

Francesco r  ce l'ha fat-
ta. , a Citt à del , 
non ha solo polverizzato il 
precedente record dell'ora 
che apparteneva da dodici 
anni ad Eddie , ma 
ha anche sfondato il muro 
dei 50 chilometri . r  ha 
migliorat o anche i record dei 
5.10. 20 km. A PAG. 17 

emblematica. Nell'april e 
scorso il deputato Andò indi -
cò in Cavallari un direttor e 
scelto anche dai vertici della 
P2, il giornalista rispose in-
dignato di essere del tutt o e-
straneo alle trame della -
gia, affermando di «non esse-
re disposto a sopportare un 
linguaggio di tipo fascista», e 
individuando nella sortita 
del parlamentare l'ultim o di 
una serie di pesanti attacchi 
del PS  contro la sua direzio-
ne del «Corriere della Sera»: 
«Come mal il PS  — affermò 
Cavallari — non ama una di-
rezione che preferisce i cara-

binier i ai ladri?». l tribuna -
le, a quanto pare, ha giudica-
to legittima la reazione «in 
stato d'ira» di Cavallari per 
l'offesa subita, ma ha punito 
il coinvolgimento dei vertici 
del PS  nella polemica con il 
deputato Andò. Poche ore 
dopo la sentenza, Cavallari , 
che dovrà pagare anche una 
provvisionale di 100 milioni , 
in attesa della definizione 
dei danni in sede civile, ha 
commentato cosi il verdetto 

o o 
(Segue in ultima) 

Una a alla a di o 

Quindici anni, si uccide 
a scuola con il revolver 

a una figlia adottiva - «Non o questa situazione» 

O — Quindici anni fr a pochi mesi. Si 
è uccisa con un colpo di pistola allo stomaco, 
a scuola, mentre 1 suoi compagni erano ap-
pena entrati in palestra per  l'or a di ginnasti-
ca. Su due paginette di un quaderno a qua-
dretti , una sorta di confessione: ai genitori, 
per  dir e che sentiva 11 loro affetto, ma che 
non sapeva ricambiarlo e che non poteva 
sopportare di essere una figlia adottiva; ai 
compagni, per  dir e che non riusciva a comu-
nicare con loro. All a fine, con crudezza, ha 
scritt o che non voleva funerali , perché non 
voleva che si spendessero soldi per  lei. 

Tiziana Teresa Galli frequentava la prim a 
liceo scientifico nella sezione B delle scuole 
di Cinisello, tr a il Parco Nord e il vialone che 
conduce da o a . Brava e diligen-
te, senza essere la prim a della classe, era ri -

masta un po' disorientata dopo il passaggio 
dalle medie all'istitut o superiore. A un'amica 
del cuore, la compagna di banco , a-
veva spesso confessato 1 suol problemi, le sue 
angosce. 

i mattina, come altr e volte, prim a di u-
scire di casa aveva scambiato qualche battu-
ta scherzosa con il padre, Alvaro, consulente 
industrial e di una azienda milanese. A scuo-
la era arrivat a puntuale, alle 7,55. Come sem-
pre. Solo che questa volta aveva con sé una 
pistola, una Smith &  Wesson calibro 38, cari-
ca di cinque prolettil i a «testa piatta». «Quelli 
— dice un ufficial e dei carabinieri — che ser-
vono per  esercitarsi, meno precisi degli altri , 
ma che, esplosi da vicino, hanno un effetto 

(Segue in ultima) Orest e Ptvett a 

CITTA' DEL MESSICO — Moser alla conquist a del recor d 

No degli 
esperti 

al viaggio 
dei Bronzi 
No. È il responso del comita-
to di esperti interpellato sul 
viaggio dei Bronzi a s An-
geles. o di romper-
si», è la preoccupazione. Que-
sto parere, probabilmente, 
verrà considerato vincolante 
dal governo.  ministr o dei 
Beni cultural i lo ha lasciato 
intendere. A PAG. 2 

Berlinguer 
conclusa la 

visita in 
Sardegna 

Si è concluso il giro di Ber-
linguer  in Sardegna, segnato 
da una fitt a serie di incontr i 
con minatori , operai, pastori 
e giovani. o del PC
nella lotta contro la profon-
da crisi della . «Tan-
ta crisi, ma anche tante e-

i nergie vitali». A PAG. 3 

Sequestri 
 governo 

vara oggi 
dure norme 
Ergastolo per  i trafficant i di 
droga. E, poi, l'inasprimento 
di pena per  i rapimenti. È 
quanto si appresta a fare oggi 
il Consiglio dei minisU e 
nuove nonne sono state antici-
pate ieri a o nel 
corso di una seduta della com-
missione . A PAG. 7 

l nostro inviato 
A — Sugli autobus cittadini, gran-

di pannelli pubblicitari annunciano:  24 
gennaio.su "l'Unità",  un giornale nel giorna-
le: Al circolo della stampa i colleghi degli 
altri  quotidiani e della  ci sono tutti.
proiezione di un fulmineo «spot» re/eroiio 
precede le parole di * 

 di otto pagine dedicato
 — dice il  nostro direttore — fa par-

te di un programma editoriahe più vasto. 
Nasce da una analisi sulla crescente doman-
da di informazione regionale e locale che la 
gente dimostra.  che non va letto, a nostro 
giudizio, come un negativo ripiegamento, 
semmai come reazione a certe ferme di cen-
tralizzazione politica dell'informazione, ap-
piattita sul  troppo lontana dalla 
società civile*. 

 nascita di quotidiani provinciali,  po-
tenziamento delle edizioni locali da parte di 
forti  quotidiani regionali, come 11  del 
Carlino*, confermano questa analisi.  la 
nostra — aggiunge  — vuol essere 
una risposta diversa. Abbiamo scelto — non 
senza vivaci discussioni — di fare un giorna-

le regionale, con cinque "ribattute"di  crona-
ca provinciale.  diversità consiste nel fatto 
che anziché isolare l"ur.a  dall'altra le realtà 
locali, vogliamo selezionare le notizie, i fatti 
emergenti da queste realtà, per registrarli 
ma anche per ragionarci sopra, per scavare 
attorno ad essi, in modo che il  lettore si sen ta 
leramente arricchito. Si tratta anche di una 
battaglia politico-culturale per l"unsfi-
cazione della regione, guardando non solo e 
non tanto all'istituzione regionale, ma ai 
problemi e alle tensioni della società emilia-
no-romagnola ». 

 ha aggiunto  ab-
biamo ben presenti i contenuti editoriali del-
l'iniziativa.  ad ampliare sensibil-
mente la base dei lettori che fanno delVUni-
t i "  li primo o il  solo quotidiano che ac-
quistano.  nuove tecnologie elettroniche 
consentono di elaborarlo, impaginarlo e pro-
durlo (salvo che per la stampa) tutto in
lia, rendendo così possibile un aggiornamen-
to del notiziario e del 'Servizi' per  lettore 
veramente concorrenziale rispetto alla stam-
pa locale*. 

 le domande, alle quali rispondo-

o e dell'Unità 

Emili a Romagna 
a martedì 

un giornale 
nel giornale 

La nuova iniziativa e (otto pagine) 
presentata ieri a Bologna da o 

no  Vanja  (responsabile 
della redazione regionale) e altri  compagni. 

 in  Qualcosa di simile si farà 
anche altrove? Con quanti giornalisti? Qual 
è ta base diffusionale di partenza?  mentre 
si potenzia Bologna, è vero che chiuderanno 
altre redazioni locali deW'Unità"? 

 risposte.  primo inserto regionale na-
sce in  perché qui possiamo contare su 
un forte insediamento e su notevoli potenzia-
lità di ulteriore espansione.  già sono pre-
viste iniziative analoghe  ed
Toscana, dove le vendite e le strutture reda-
zionali consentono di concretizzarle in tempi 
rapidi. Attualmente la redazione emiliana 
conta una ventina di giornalisti a Bologna, 
altri  cinque sia a  che a  più 
una rete di una decina di corrispondentipro-
 vlnclall.  vendite quotidiane sono calcolate 
sommando alle 30 mila copie delle edicole
circa 25 mila abbonati e fanno appunto 55 
mila. A queste vanno aggiunte le duecento-
mila copie dalla diffusione domenicale vo-
lontaria. 

 si diffonde più ampiamente sul 
problemi della ristutturazlone che ha

gnato il  giornale ed il  durante parecchi 
mesi del 1933.  molti anni l"Vnltà"  ha 
dovuto utilizzare due stabilimenti tipografici 
(a  e a  perché questo era l'uni-
co modo di realizzare una diffusione capilla-
re  tutta  (30 mila punti di vendita!) e 
le tirature eccezionali della domenica. Ora, 
con le nuove tecnologie, lo stesso esito si ot-
tiene con la centralizzazione della fattura de! 
giornale e la teletrasmissione  uno o più 
centri-stampa.  economie così realizzate 
sono finalizzate al potenziamento editoriale, 
non alla decapitazione delT-Unltà".
infatti  si realizza l'inserto emiliano e si pro-
gettano gli altri  due. le pagine di cronaca di 
Torino. Genova, Napoli e dei Veneto vengono 
conservate. 

Ancora domande.  costi, di quanto 
crescono?  qual è l'aumento di vendite pre-
ventivato?  potenziamento della redazione 
emiliana è avvenuto attraverso la mobilità 

 del giornalisti deir'UnltA".  Cioè sen-
za costi aggiuntivi redazionali.  un anno, 
puntiamo a "crescere" di dieci mila copie 
vendute». 

A — Carte che scom-
paiono e ricompaiono per  ca-
so, nuovi documenti dei qua-
li l parlamentari non aveva-
no potuto prendere visione e 
quindi a sospen-
sione dell'audizione, fissata 
da tempo, di Flaminio Picco-
li , davanti alla Commissione 
d'inchiesta sulla P2. 

È accaduto ieri , dopo le de-
posizioni del senatore Amin-
tore Fanfani e dell'ex segre-
tari o della C Benigno Zac-
cagnini. Piccoli, dunque, sol-
tanto stamane tornerà a San 

o per  dare la propri a 
versione del fatti . Che cosa 
era sparito? Quattr o «fogliet-
ti» molto : e cioè 
parte della deposizione di 
quell'Alvar o Giardili . dete-
nuto per  «associazione di ca-
ratter e mafioso», resa da-
vanti al giudice istruttor e di 

a o e nella 
quale lo stesso Giardil i rac-
contava tutt o quanto era ve-
nuto a sapere della trattativ a 
Piccoli-Cirillo-Pazlenza-Cu-
tolo. o poi altr e 
ventldue cartelle di verbali 
di altr i interrogatori . 

Si è parlato di «disguido», 
dell'error e di un funzionario, 
dì una «scomparsa casuale»: 
le definizioni si sono spreca-
te. l radicale Teodori ha det-
to ai giornalisti «che erano 
stati fatt i sparire quattr o fa-
scicoli»; il compagno Belloc-
chio, a proposito di parte del 
verbale Giardil i ritrovat o so-
lo ora, ha comunque detto 
che si era trattat o di un «di-
sguido inquietante*.  demo-
cristiani Tesini e Padula 
hanno invece accusato Teo-
dori di aver  messo in piedi 
«una vera e propri a monta-
tura» e che il rinvi o dell'audi-
zione di Piccoli era dovuto ai 
lavori parlamentari e alle 
votazioni in corso nel pome-
riggio a . n 
realtà, il rinvi o dell'audizio-
ne era stato chiesto, in Com-
missione, dagli stessi radica-
li e, attraverso il presidente 
della Camera Jotti , anche 
dai comunisti. 

All a fine, insomma, 11 rin -
vio dell'audizione di Piccoli 
era stato accordato. Tr a i l 
materiale rimasto in un cas-
setto — almeno secondo le 
indiscrezioni di alcuni parla-
mentari — vi sarebbero an-
che alcuni «oggetti» e alcune 
«note» che riguarderebbero 
la morte (saltò in aria con la 
sua macchina, poco distante 
da una delle sedi romane dei 
«servizi») del boss Vincenzo 
Casillo, uomo di Cutolo e 
parte important e nella trat -
tativ a per  la liberazione di 
Cir o Cirillo . 

Nelle quattr o cartelle dell* 
interrogatori o di Alvar o 
Giardili , scomparse e ricom-
parse, vi sarebbero nuovi ri -
ferimenti alla «sporca» trat -
tativ a svoltasi nel carcere di 
Ascoli, ma 1 contorni di tutt a 
l'operazione sarebbero ulte-
riorment e precisati e defini-
ti. 

Giardil i racconterebbe che 
dopo il sequestro di Cirillo , 
prigionier o delle Brigate ros-
se, Piccoli chiese a France-
sco Pazienza (ormai diventa-
to suo uomo di fiducia dopo 
le agevolazioni per  incontra-
re g negli USA) di fare 
tutt o il possibile per  salvare 
Cirillo . Giardil i — a cui at-
tendibilit à è ovviamente tut -
ta da verificar e — racconte-
rebbe poi di un incontro in 
Piazza dei Caprettari a -
ma, tr a lui , Francesco Pa-
zienza, l'onorevole Gava e 
Alphonse Bove. 

n quell'occasione Giardil i 
sostiene di aver  fatto presen-
te a Gava che lui e Pazienza. 
erano interessati a vincere le 
gare d'appalto per  la costru-
zione di prefabbricati nelle 
zone terremotate. Gava — 
sempre secondo Giardil i — 
si sarebbe poi appartato con 
Pazienza per  chiedergli di 
occuparsi del caso Cirillo , 
cosa che aveva già fatto Pic-
coli. Fu Pazienza — spieghe-
rebbe Giardil i — a dir e a Ga-
va che aveva la possibilità di 
arrivar e alla «mala*  napole-
tana attraverso Vincenzo 
Casillo, luogotenente di Cu-
tolo. Sempre Giardil i after» 
merebbe poi di avere orga-
nizzato, ad Acerra, un -

Wtodhnrr o Settinw
(Segue in ultima ) 
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2 l'Unit à OGGI 
— a trattativ a con le parti sociali è giunta a un punto 
cruciale. o e , il governo ha chiesto al sin* 
dncati la loro disponibilit à ad una politica del redditi . a la 
piattaform a presentata può chiamarsi davvero politica del 
redditi ? O non si riduce, al di là di generici impegni sugli 
altr i aspetti, alla riduzione del monte salari, che è, poi, la 
politica del redditi monetarista? 

o lo non sottovaluterei 11 fatto che 11 confronto av-
viene su un terreno nlent'affatt o monetarista. Non sono mol-
ti 1 paesi nel quali ciò accade n Europa e n occidente. Senza 
dimenticare che siamo l'unico paese nel quale è rimasta la 
scala mobile. Slamo riuscit i a salvaguardare 11 rapporto con 
le forze sociali, nel rifiut o delle decisioni unilaterali , calate 
dall'alto ; ciò non è di poco conto». 

— Fin qui, però, slamo sul piano del metodo. a nel merito? 
-.Ovviamente entriamo nel campo dell'opinabile, perché 

ogni politica del redditi è un , un mix di strumenti, 
che può essere giudicato più o meno sufficiente o incisivo. 

a parte, la sinistra ha sempre chiaro 11 fatto che 1 risul-
tati sono 11 frutt o del rapport i di forza. o stesso confronto ha 
un effetto nel governo e nella maggioranza. o resto convinto 
che la proposta presentata corrisponde a quello che noi, l 
sindacati, lo stesso partit o comunista hanno chiamato una 
politica del redditi». 

— Su un aspetto chiave, le misure fiscali, ,  e
non sono soddisfatte. 
«  provvedimenti fiscali vanno visti tenendo conto di ciò 

che è già stato fatto nel bilancio e nella finanziarla. Già per 
quest'anno sono cresciute le e sul redditi da capitale, 
sono aumentate le aliquote sul profitti , sui depositi bancari, 
sul titol i atipici . A questo aggiungiamo ora l'operazione di 
recupero dell'erosione ed anche dell'evasione sul redditi da 
lavoro non dipendente, come ha spiegato 11 ministr o Vlsentl-
nl. A differenza dal passato, questa volta non si tratt a di una 
tantum, non ci si ferma all'84. a un lato, tale operazione è 
una componente della politica del redditi , dall'altr o è il com-
pletamento della riform a fiscale». 

— Tuttavia, il governo ha escluso l'introduzion e di una -
posta sui patrimoni? 
«Quella che  sindacati propongono è una patrimonial e 

ordinarla , non straordinaria . Ciò significa riformar e il siste-
ma fiscale. E questo non lo si fa in pochi mesi». 

— Ce un'obiezione di principi o alla patrimonial e da parte 
del governo? 
«No, non c'è un'obiezione di principio . C'è l'obiezione di 

Vlsentlni che lo ritengo giusta: l'introduzion e di una slmile 
imposta deve essere studiata e calibrata per  essere efficace. 

o cercato già di spiegarlo nell'incontr o con 1 sindacati. Qua-
li sono 1 grandi cespiti patrimoniali ? Sono le case, 1 terreni, 1 
patrimon i mobiliar i (azioni, obbligazioni, BOT). Per  la casa, 
è finit a nel 1'83 la SOCOF e l'anno prossimo verrà a 

F a comunale sul fabbricati) , ma va studiata 
bene, perché non può essere a , che 
vale anche per  chi ha una casetta nella quale vive. Quanto al 
terreni , vanno distint i quelli coltivati (e su di essi non è certo 
il momento di imporr e una patrimonial e ordinaria ) e quelli 
non agricoli. a su questi ultim i c'è già .  patrimoni 
finanziari , a parte 1 BOT, tutt i gli altr i sono già stati tassati di 
più». 

— E perché escludete i titol i di Stato? 
o è, n effetti, un punto sul quale 1 sindacati hanno 

ragione ad . o ho già detto che non esiste nessuna 
obiezione di principi o a tassarli. Soprattutto, bisogna fare n ' 
modo che tutt i 1 redditi finanziari derivanti da questi titol i 
vadano a concorrere alla formazione del reddito complessivo 

. È un oroblema da risolvere». 
— Perché non lo si è fatto? 
«Bisogna sapere con <e e quando, tenendo conto che l'aspetto 

fondamentale, nell'i "eresse del sindacato, ma anche nell'in -
teresse nazionale, e la manovra sul costo del denaro. Ed essa 
parte inevitabilmente dal tassi del BOT. Se non si abbassano 
questi, l'inter o castello degli interessi è destinato a rimanere 
troppo elevato. a se vogliamo ridurr e il rendimento dei BOT, 
non possiamo anche tassarli. a difficolt a è che il Tesoro 

l o 
del o 
spiega 
le proposte 
che, a nome 
del , 
ha o 
ai sindacati. 
Sul fìsco, 
i i 
e le , 
l'occupazione 
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non riuscirebbe a finanziare un deficit che, bene che vada, è 
ancora a 90 mila miliardi . l punto decisivo, oggi, è usare la 
leva della riduzione dei tassi, non la leva fiscale. Su questi 
reddit i agiremo come sul reddito da lavoro dipendente: ridu -
cendone la dinamica e di accrescere l'imposizione fiscale. 
Se l'inter a operazione riesce, poi sarà possibile affrontar e an-
che il problema di tassare i titol i di Stato, a partir e dai nuovi 
titol i e dai nuovi soggetti». 

— n che modo? 
«S tratt a di tassare 1 rendimenti reali, cioè la differenza tr a 

 tassi effettivi e . Una cosa da fare adesso, per 
esemplo, è e che le imprese trasformin o ancora in 
rendita finanziarl a 1 profitt i comperando BOT. l vero obiet-
tivo, comunque, anche n una logica di politica del redditi , 
deve essere la diminuzione del costo del denaro». 

— l miistr o del Tesoro è d'accordo a ridurr e i tassi d'inte-
resse? 

n spetta a me rispondere. a le cose che ho detto le ho 
verificate con 11 governo e anche con  sistema bancario. l 
costo del denaro e sul tavolo della trattativa , tuttavi a non è 
oggetto di trattativa : la sua riduzione non può avvenire da 
sola. e dal risultat o del confronto. Può av-
venire, invece, un minuto dopo, sapendo, però, che è tutt o 
connesso, in modo organico». 

— Che tipo di intervento ci potrà essere sul costo del 
denaro? o o indiretto? 

o così: se  Tesoro offr e titol i ad un rendimento X 
inferiore, allora le banche sono pronte a ridurr e della stessa 
quota 1 loro tassi». 

— E il tasso di sconto? 
ò dipende dal Tesoro e dalla Banca . E le autorit à 

monetarie sono le stesse che dovrebbero offrir e titol i a rendi-
menti . , ripeto, tutt o è strettamente collegato. Ed 
è interesse generale arrivar e ad un accordo. Cosa succede-
rebbe, , se non si facesse?». 

— Appunto, cosa succede se non si arriv a all'intesa? 
l sindacato potrà dir e che ha salvato 1 punti di scala 

mobile, ma alla fine dell'anno faremo  conti n termini di 
, di disoccupazione, di crescita. E 11 sindacato non 

sarà più forte». 
— , autonomamente, il governo? 
l governo non ha mal pensato a misure autoritarie...». 
— a l'hanno detto alcuni partiti  delia maggioranza. 
l governo sta facendo uno sforzo per  presentare una ma-

novra credibile. l giorno in cui essa fosse completa e convin-
cente, tutt a la maggioranza dovrà meditare bene su una scel-
ta che vale per  linier a nazione: tr a 11 fare e il non fare l'accor-
do, non sulla scala mobile, ma sul complesso delle cose». 

— Ora il governo attende la risposta dei sindacati sul 
costo del lavoro, dopodiché — hai detto — farà le sue propo-
ste. Che significa? 

, ho detto che nell'ipotesi n cui non ci fosse una propo-
sta sindacale, la faremmo noi. È evidente che se ci deve essere 
un quadro compiuto, l capitolo del salarlo non può rimanere 

. Ogni aspetto del documento, n questi giorni , 
deve essere "srotolato"  e sul costo del lavoro io mi aspetto 
che lo facciano i sindacati. Nota bene che una parte e già 
stata "srotolata"  da Camiti e Benvenuto». 

— È la predeterminazione della scala mobile? Cioè, in 
concreto, dimezzare gli scatti dell'84: pagarne sei anziché 
dodici? 

e bisogna ridurr e 11 costo del lavoro del 2%, si fa presto a 
fare i conti. a parte, anche Trentl n ha detto — sia pure 
n modo ellittic o — che si può andare oltr e l'accordo del 22 

gennaio, agendo anche sulla scala mobile*. 
— a precisato, però, che ciò può avvenire in presenza di 

una operazione straordinari a su prezzi e tariff e e come mi-
sura temporanea... 

o la cosa la presento cosi: quella del governo è una opera-
zione pluriennale, che può riuscir e se e già efficace nell'84. 
Che cosa c'è di temporaneo e straordinario? l fatto che oggi 
non si può fare una manovra struttural e sul costo del lavoro 
compresa la scala mobile. Su questo ha ragione la . a 
la  mi dice che il 16 febbraio riunir à 1 delegati per  discu-
tere come riformar e contrattazione e busta paga. Bene, allo-
r a per  quest'anno c'è il raffreddamento della contingenza, in 
attesa che l'anno prossimo intervenga la modifica di fondo». 

— a esiste, come clausola dell'eventuale accordo, che il 
salario reale vada salvaguardato o si vuole, in realtà, ridur -
lo? 
«Se noi riusciamo a tenere l'inflazion e entro il 10% e anche 

i salati aumentano del 10%, 11 potere d'acquisto è mantenuto 
costante». 

— E come, in modo attivo, volete tenere l'inflazion e al 
10%? 
«Con la manovra su prezzi amministrat i e tariffe* . 

—Non è la stessa già prevista nell'accordo del 22 gennaio 
e non applicata dal governo, nell'83? 
«Questa volta non procediamo con le "grid a manzoniane". 

, non è una contropartit a che offriam o al sinda-
cato, è una cesa necessaria allo stesso governo, per  rispettare 
l'obiettiv o di rientr o dall'inflazione. 

o all'anno scorso, vogliamo definir e in modo detta-
gliato 11 quantum e 1 tempi di applicazione degli aumenti 
tariffar i mantenendoli dentro il tetto. , alcune ta-
riff e potranno scattare subito, altr e dopo, facendo in modo 
che non si concentrino né alla fine né all'inizi o dell'anno. E 
l'operazione più difficile . C'è una pressione contrari a degli 
imprenditor i e, d'altr a parte, ciascun pezzo del governo pre-
senta le sue eccezioni». 

— Si toccherà anche l'equo canone? 
«Si. E ciò ha 11 vantaggio di essere una misura trasparente ; 

rivolt a propri o al redditi da proteggere di più (i lavoratori 
dipendenti che non hanno neppure una casa). Tanto più che
agirà in agosto, quando magari si preparano a scattare altr i ' 
prezzi. e l'equo canone ha un fort e effetto sugli i ; 
della contingenza propri o nella parte finale dell'anno, quan- . 
do e dovrà già essere sotto 11 10%. Questa operazlo-
ne è una cosa grossa». 

— a dovrà intervenir e il bilancio dello Stato per  compen- '. 
sare le imprese pubbliche del mancato aumento tariffarlo ? > 

, 11 bilancio dovrà fare la sua parte. Tuttavia, oc-
corre calcolare costi e benefici: e tr a i benefici c'è la ridu - ' 
zlone del costo del lavoro e del costo del denaro. , 
bisogna entrare nel merito, perché c'è differenza tr a le 
esigenze delle diverse aziende pubbliche. Facciamo l'esem-
pio : , che ha tutt o da guadagnare dal-
l'accordo, potrà anche pagare un po' di più le tariff e elettri -
che». 
— E per  i mezzi al consumo? 
«Pensiamo ad una autodisciplina che può funzionare per- ' 

che la grande distribuzione è d'accordo e anche la Confcom-
mercio ha cambiato opinione e si è detta disponibile». 

— Un'autodisciplina con sanzioni per  chi non la rispetta? 
«Faremo una verifica. C'è la fiscalizzazione degli oneri so-

ciali e la proposta di riordin o del contributi . Non si tratt a di 
sanzioni, ma di strumenti che abbiamo a disposizione e che ' 
entrano nella trattativa . a parte, ogni categoria deve . 
capire che o si mette ordine cosi e ora, oppure si rischia la . 
bancarotta e allora nessuno potrà sapere a chi andrà n testa
la tegola. E che tegola». 

— a parte dedicata ad investimenti e occupazione resta 
molto nebulosa. Sui bacini di crisi, per  di più c'è l'opposizio- ' 
ne della . 

e cose sono un po' vaghe, si, lo so anch'io. n tutt a 
Europa, in questa fase, la politica attiva dell'occupazione è -
assai difficil e da affrontare. , pure, ma cerchiamo
di prendere 11 meglio che c'è. È ovvio che occorre fare una [ 
selezione, scegliendo i punti più caldi là dove si aprono prò- .' 
blemi anche di tenuta democratica: l o innanzi- . 
tutto . Oppure là dove la crisi industrial e è più acuta. Anche la

C dice che occorre e in più aree. Solo che, invece -
di farl o con una legge, vuole sei o sette leggi». 

-^  Allor a la polemica democristiana è pretestuosa? 
E come per  1 90 mila miliardi . Qualcuno ritien e che ci . 

siano dei terreni sul quali si può mantenere una dialettica
all'intern o del governo. a C sostiene che la parte asslsten- ' 
zlale della legge le va bene. a lo chiedo cosa si deve fare per  ' 
non trasformar e il provvedimento n una operazione di pura '. 
assistenza a chi perderà 11 lavoro?». 

— o mi sono fatto l'idea che in questa piattaforma siano
contenuti alcuni impegni del governo, alcuni del ministr o
del o e alcune promesse soltanto. Quindi, uno scambio ' 
ineguale-. 
«No, non è cosi. C'è un problema di credibilit à complessi- . 

va? o sono convinto che di front e ad una ipotesi di accordo, 
questa sarà la posizione del governo; se no, ciascuno si assu-
merà le sue responsabilità. Ciò vale per  tutti . Un governo o 
del partit i di governo che utilizzassero, che so, i bacini di crisi 
o una cosa qualsiasi, per  rendere impossibile l'accordo, si , 
renderebbero responsabili di impedire qualcosa di util e al 
Paese». 

— Perché insisti tanto sull'interesse generale? 
o non è util e solo alla maggioranza, ma alla dia-

lettica democratica. l risanamento e oggi nell'interesse di 
tutti , in prim o luogo della sinistra. o vorrei dir e a n 
che suU' "Unità "  ha lanciato la sfida per  una politica dei 
redditi : si potrà giudicare inadeguato e incompleto quel che 
stiamo proponendo; è comprensibile, legittimo; ma se non si 
fa l'accordo, se fallisce questa operazione e a s'avvicina 
alla a (dove hanno vinto ancora una volta le forze 
conservatrici) è meglio o è peggio? a la sinistra e tutt i 
coloro che credono) che sia possibile un'uscita dalla crisi sul 
terreno democratico? n costo politico del non accordo sareb-
be troppo alto». 

Stefan o Cingotan l 

ROMA — Il comitat o di set-
tor e per I Beni Cultural i du-
rant e I lavori , in basso : i Bron -
zi di Riace 

A —  bronzi di e 
non andranno alle olimpiadi 
di s Angeles.èvPìwOeclso 
e argomentato è venuto ieri 
dal comitato di settore per  i 
beni archeologici che era 
stato chiamato ad esprimere 
11 parere sul viaggio ameri-
cano del due guerrieri . e 1 
motivi del rifiuto :  rischi del 
viaggio e la non eccezionali-
tà cultural e dell'occasione 
costituita dalla mostra sulla 
civilt à a progettata a 

s Angeles. 
l parere degli esperti non 

è vincolante, ma la presiden-
za del consiglio ha già fatto 
sapere che «ogni decisione 
del governo è rigorosamente 
subordinata al parere del 
tecnici, soprattutto relativa-
mente al rischio del traspor-
to e del provvisorio inseri-
mento del bronzi nell'am-
biente di s Angeles». l mi-
nistr o dei beni cultural i An-
tonino OullotU ha, dal canto 
suo, fatto propri o il parere 
dei comitato tecnico. 

i sera, nella commissio-
ne pubblica istruzione del 
Senato era atteso lo stesso 
ministro , ma in sua vece è 
venuto 11 sottosegretario 
Giuseppe Galasso: sollecita-
to dal senatori comunisti, 
che avevano provocato il di-
battito , Galasso, dopo aver 
affermato che 11 ministr o a-
veva «preso atto» del parere 
del tecnici, ha dovuto poi 
precisare che 11 giudizio era 

e «stato fatto propri o da 
GuUotti». l ministro, con-
versando con i giornalisti , 
poche ore prim a aveva detto 
che sul rischi di un trasporto 
del bronzi la competenza del 
comitato di settore è «quasi 
esclusiva» e che comunque 
non sembra possibile scaval-
care le preoccupazioni del 
comi tata 

n ogni caso la decisione 
spetterà al consiglio del mi-
nistr i anche se la legge rico-
nosce questa competenza al 
ministr o per  1 beni cultural i 

Seri GuUotti è stato ricevuto 
al presidente del consiglio 

Bettino Craxi): sembra evi-
dente che le dichiarazioni di 

Parere sfavorevole al viaggio americano 

Bronzi , no del comitato : 
«Rischian o di rompersi » 
Ma decider à il govern o 

«E* poi, non sono feticci da sbandierare», afferma il professor 
Giorgio Gullini - Polemica tra i ministr i GuUotti e o 

i preludono a un no alla 
trasferta da parte del gover-
no. 

l comitato tecnico ha e-
spresso grandi preoccupa-
zioni per  1 rischi connessi ad 
un viaggio basandole sulla 

a materiale del 
bronzo delle statue accen-
tuatasi con la permanenza di 
duemila anni nel mare e con 
lo svuotamento. o dal 
restauro, della terr a a 
che sosteneva 11 modello di 
fusione. o che non è pos-
sibile rimuovere tutt a la ter-
ra a al due guerrieri — 
ha detto 11 professor  Giorgio 
Gulllnl , presidente del comi-
tato — variazioni di tempe-
ratur a e di umidit à come un 
viaggio possono rimetter e in 
movimento li fenomeno di 
cristallizzazione del sali ma-
rin i e quindi di corrosione. 

e due statue, insomma, non 
sono più equilibrat e e sono, 

?[Ulndl , soggette a rischi di 
ratture».  due bronzi — af-

ferma ancora la relazione del 
comitato che è stato unani-
me nel suo giudizio — «sono 
di valore storico e cultural e 
assolutamente eccezionale. 
Soltanto una occasione al-
trettant o eccezionale potreb-
be far  decidere per  un loro 
viaggio. l rischio dello spo-
stamento è assai alto e il 

viaggio assolutamente -
proponibile». 

, n verità, è la stessa 
legge che si oppone a questo 
viaggio: lo hanno ricordat o 

i sera nella commissione 
pubblica e di Palaz-
zo a i senatori comu-
nisti Giuli o Carlo Argan (che 
poche ore prim a aveva pre-
sentato una interrogazione 
urgente al governo), Giusep-
pe Chiarente e Pietro Valen-
za. È una legge del 1950 che 
vieta l'esportazione tempo-
ranea di opere d'art e che co-
stituiscano il fondo principa-
le o una determinata ed or-
ganica sezione di un museo. 
Anche il professor  Gullin i è 
dello stesso parere: «Nel caso 
dei due bronzi — ha detto il 
professore — costituiscono 
essi stessi una collezione». E 
poi, ha aggiunto, «le due sta-
tue non possono rappresen-
tare a poiché sono e-
spresslonl dell'art e attica. Se 
fosse stata organizzata una 
mostra sull'art e classica a-
vrel capito. a presentare l 
Bronzi come feticci non fun-
ziona». 

Basterebbe dunque la cor-
rett a applicazione della leg-
ge ad impedire la trasferta. 

a — hanno aggiunto i se-
natori comunisti — dò non 
significa sottovalutare l'im -
portanza di per  sé cultural e 
delle olimpiadi come -
tr o di pace tr a 1 popoli e le 
diverse culture. E neppure si 
contesta l'opportunit à di ini -
ziative collaterali ai giochi 
che servano a presentare 

e . , 
allora, occorreva che il mini -
stro per  turismo avesse 
presentato un progetto vali-
do su cui aprir e la discussio-
ne e di «giocare» sull'al-
ternativa «bronzi si, bronzi 
no». GuUotti ha polemizzato 
con : e sue dichia-
razioni — ha detto — mi 
sembrano poco rispettose 
della collegialità ministeria-
le». Naturalmente esistono 
anche opere d'art e traspor-
tabili , c'è la possibilità di 
presentare riproduzion i di 
alta qualità, insieme ad altr e 
significative testimonianze e 
documentazioni. Ci sono, 
quindi , altr e strade percorri -
bil i per  utilizzar e degnamen-
te 1 duemila metri quadrati 
prenotati dal governo -
no presso il museo di s 
Angeles. 

i sera la commissione 
del Senato si è espressa pres-
soché unanimemente contro 
il trasferimento del bronzi, 
con le sole eccezioni di un de-
mocristiano e di un sociali-
sta (in contrasto, peraltro, 
con l'altr o collega di grup-
po). 

Giusepp e F.Mennell a 

n discussione princìpi e priorit à della riform a istituzionale 

Commissione-Bozzi : prim o 
scogli o il piano di lavor o 

o alla «bicamerale» il confronto, che però ancora riguarda la definizione dei 
propr i compiti - Gli intenrentì di Zangherì, Barbera, , a e Preti; 

A — a i la commissione bica-
merale per  le riform e istituzionali è al 
lavoro per  tentare imprim o rendiconto 
di questa fase di apertura del suol lavo-
ri , e per  stabilir e criteri , limiti , argo-
menti e priorit à della sua attivit à futu-
ra. a seduta è iniziata ieri pomeriggio 
e prosegue stamani; poi ci si aggiorna 
alla settimana prossima* quindi ci sa-
ranno altr e due riunioni , le conclusioni 
di Bozzi, e forse l'approvazione di un 
documento di lavoro (i repubblicani 
hanno già presentato lo schema di un 
propri o ordine del giorno). 

a discussione — come si diceva — è 
ancora, per  cosi dire, sul metodo. Si 
tratt a cioè di decidere quale dovrà esse-
re l'ampiezza del lavoro, e di conse-
guenza dei progetti di riform a istituzio-
nale, quali le priorità , quali le direzioni 
fondamentali di marcia. Esiste accordo 
tr a 1 partiti , in questo prim o stadio del 
confronto? Al momento si direbbe che 

a si limit a al riconoscimento del-
la necessità di riformare .  repubblicani 

i dichiarano di volere una «piccola 
riforma» , che ritocchi semplicemente 
alcuni meccanismi della macchina in-
terna dello Stato (funzionamento dell' 
esecutivo, funzionamento del Parla-
mento, della Presidenza della -
blica, eccetera), senza affrontar e 1 nodi 
generali della collocazione e delle com-
petenze o statuale e del 
suol rapport i con la politica e con la 
società (questi concetti sono espressi in 
una lettera consegnata ieri da Adolfo 
Battaglia a Bozzi).  comunisti — con 
gli i di i di Zangherì e di 
Barbera — come pure la Sinistra indi -
pendente — con il discorso di — 
hanno presentato un quadro diverso 
del problemi, che parte dalla constata-
zione che si è deteriorato 11 rapport o tr a 
partiti , i ed esercizio del pote-
re, e che — rispetto al '47 — sono -
venute novità cosi rilevanti nell'assetto 
civil e (tecnologie, armamenti, sconvol-

gimenti o dell'economia) 
da rendere necessario l'aggiornamento 
della stessa Carta Costituzionale.  so-
cialdemocratici — ieri ha parlato Preti 
— sembrano e preoccupati quasi 
esclusivamente di assicurare che nes-
suna riform a metta in discussione 11 
propri o potere e la propri a macchina 
politica, e per  ora si sono limitati , di 
conseguenza, ad e contro ogni 
ipotesi di riduzione del numero dei de-
putati o di monocameralismo, perché 
questo—ha detto Preti — ridurrebb e ai 
minim i termini la rappresentanza par-
lamentare del  Per  1 socialisti è 
intervenuto , che si è occupato 
soprattutto della necessità di ridurr e 1* 
eccesso di «presenza» degli apparati po-
litici , di riallacciar e 11 concetto di potere 
con quello di «responsabilità», di raffor -
zare e rendere più funzionale l'esecuti-
vo, ridimensionando contemporanea-
mente la decretazione di urgenza. 

Nel suo o di ieri , Zangherì 
ha esordito con un giudizio molto netto 
sul logoramento di punti decisivi delle 
istituzioni , e ha detto che le cause es-
senziali di questa crisi grave «risiedono 
in una sottrazione di potere statale da 
parte dei partiti , specialmente del parti -
t i di governo». Ci sono due problemi 
fondamentali — ha detto Zangherì — : 
la volontà popolare non è rappresenta-
ta n modo soddisfacente; esistono rile-
vanti fatt i nuovi, nello Stato e nella so-
cietà, che non potevano essere cono-
sciuti dal Costituenti. Zangherì si è 
quindi soffermato su quelle che sono le 
principal i novità, che chiedono un ade-
guamento delle normative. -
to la questione degli armcmenU nu-
cleari «che riguard a  diritt i fondamen-
tali dei cittadini , le prerogative origina-
ri e della persona umana, la sovranità 
del popolo e 11 suo esercizio». a stessa 
possibilità della guerra atomica — ha 
detto Zangherì — «sconvolge il conve-
gno delle decisioni: la Costituzione va 
riformat a laddove tratt a della delibera-

zione da parte delle Camere e della di- ; 
chlarazlone dello stato di guerra. È ne- ! 
cessarlo proporr e una modifica che, su
questi temi cruciali , consenta di dare la -
parola direttamente al popolo». Altr o ; 
campo fondamentale di innovazioni — . 
ha osservato Zangherì — è quello delle 
comunicazioni di massa, dove le nuove ' 
tecnologie hanno prodotto profondi ' 
mutamenti nelle forme dell'apprendi- . 
mento, nel canali di trasmissione dell*  -
informazione e delle conoscenze. Non ' 
c'è dubbio che oggi il problema dell'in -
formazione oltrepassa 1 termini della, 
questione come si poneva nel '47. e < 
Zangherì ha affrontat o la questione del
«governo dell'economia»,  cui meccani- \ 
sml sono andati profondamente cam- \ 
blando in questi anni, e che «non sareo-, 
be possibile tralasciare nel lavoro delift
commissione». ' 

Un prim o pacchetto di proposte con-1 
crete del PC  è stato poi illustrat o da, 
Augusto Barbera. n estrema sintesi: ri- . 
conoscere spazi i a movl-« 
menti e gruppi che non si riconoscono' 
nei partiti ; nuove forme di e pò- \ 
polari e di referendum; abolizione del, 
voto di preferenza ed eventualmente 1-. 
stituzlone del collegio uninominale-
(ccn rispetto della proporzionale); iìdu- * 
eia parlamentare solo al presidente del' 
Consiglio, che poi in autonomia sceglie.' 
1 ministri ; nuore forme per  finanzia-. 
mento del partiti , e per  le nomine negli
enti pubblici ; difensore civico; riforma -
dei controll i sugli enti locali; riforma ' 

à e abolizione dell'inqui -
rente; rafforzamento del Parlamento,] 
del governo e degli enti locali, con una. 
riduzione del numero delparlamentarl,

e di una sola Camera, 11 raf- ' 
forzamento del poteri del presidente del ' 
Consiglio, la riduzione e raccorpamen-' 
to del ministeri , la riform a dell'ammi-
nistrazione, la delegificazione, l 'ar -
mento dell'autonomia (ma anche del 
controlli ) per  gli enti locali. 

Piero Sansonett T 

A — Ambedue le Camere 
discuteranno la prossima setti-
mana, sulla base di una comu-
nicazione del presidente del 
Consiglio, lo stato delle tratta -
tive tra a e Vaticano per  la 
riform a del Concordato. o 
una giornata assai intensa dì 
contatti e riunioni,  ieri sera 
Craxi ha comunicato ufficial -
mente ai presidenti del Senato 
e della Càmera raccoglimento 
della richiesta. Contempora-
neamente è stato annunciato 
che ai presidenti di tutt i i grup-
pi parlamentari verrà rimessa 
una nota informativ a sulla li-
nea di condotta delia parta ita-
liana tull e questioni di maggior 

Anche alla Camera 
esame del Concordato 
difficolt à (in particolare: inse-
gnamento religioso, beni eccle-
siastici). 

e della gior-
nata è stata la conferenza dei 
capigruppo dì , 
dopo che Q governo aveva co-
municato l'intenzione di pre-
tentarsi al Senato. i ai 
capigruppo la prendente Jottì 

ha sollevato la questione che 
debba essere il Parlamento,
non uno solo dei tuoi rami,
discutere la questione. Eata ha 
ricordato i precedenti del Patto 
atlantico, delle ratea*  per  r Alt o 
Adige e dei trattat i di Osino 
con la Jugoslavia che furono, 
appunto, discussi e due Ca-
ntere prima della firma  dei do-

cumenti e la «fotti ha tot--
tolìneato il carattere ttraordi- ' 
nano della materia concordata-' 
ria, anche rispetto ai trattat i 
internazionali. E ha formulati » 
la proposta di richiedere un di-
battit o anche a , t 
capigruppo hanno accolto una-] 
nanamente questa proposta 
che è stata notificata  Craxi 
dal ministro l Qualche 
era dopo il presidente del Con-' 
tigli o comunicava la propri a di-' 
tpotuhuit i  la «lotti ne dava! 
annuncio all'aula: ì deputati di-, 
acuteraano del Concordato i l 
gionro dopo la e del 
dibattit o al Senato. Oggi ai co-' 
noscerannoU date «atta di tali 
appuntamenti. 
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 la

Al e 
le mogli 

degli i 
che digiunano 

o anche con la Jotti e i gruppi 
parlamentari - Una ipotesi di mediazione 

SAVONA — Un impiant o dell a Fornicoke . In alto : Sandr o Pertin i 

A — e mogli degli operai della Fornicoke 
di Vado e (Savona), i protagonisti di una 
singolare forma di lotta, lo sciopero della fame, 
sono \enute ieri a , hanno parlato con 
Pertini , con Nilde Jotti , con i gruppi parlamen-
tar i del . del PS  e della . col ministr o 
delle Partecipazioni Statali . l lungo 
viaggio \erso la capitale di queste cinquanta 
donne e iniziato alle 22 dell'altr a sera. Sono 
giunte a a a bordo di due autocorriere, 
all'alba. o qualche ora, una delegazione è 
stata ricevuta dall'onore\ole a del -
rettiv o del gruppo parlamentare del , pre-
senti anche l'onorevole Schclotto, l'on. Pastore 
e il senatore Urbani . Ce stato uno scambio di 
opinioni molto franco, apprezzato dalla mag-
gioranza delle donne che hanno preso atto del-
l'impegno dei parlamentari comunisti ad in-
tervenire presso PEN  e in Commissione Bilan-
cio. Propri o in questa ultim a sede, nel pomerig-
gio. l'on. Castagnola ha infatt i sollevato la que-
stione Fornicoke. collegandola alla discussione 
sui fondi di dotazione . e donne sa\o-
nesi hanno poi incontrato i parlamentari socia-
listi e democristiani. 

All e 17 l'incontr o più atteso, il colloquio al 
Quirinal e con Sandro Pertini . E più tardi sono 
tornat e a o dove hanno parlato con 
la presidente della Camera. Nilde Jotti ha e-
spresso il propri o impegno per  ottenere la so-

spensione della chiusura dell'azienda di Vado 
e e per  l'apertur a di trattative , onde tro-

vare una soluzione accettabile. Nella serata, in-
fine, c,'c stato l'incontr o al ministero delle Par-
tecipazioni Statali. 

e — ha detto Urbani — siamo riuscit i 
ad aprir e un varco nel muro di intransigenza 
dietr o il quale si e arroccata , aiutata in 
questo anche da certo attesismo del governo 
che, dopo il rifiut o  di accettare la pro-
posta dell'onore! ole i sulla riduzione bi-
lanciata della produzione, era rimasto fermo 
per  oltr e un mese». Quali le noiità? Urbani ha 
insistito su un punto decisivo, sulla necessita 
cioè «che sia il governo ad assumersi la respon-
sabilità di ordinar e all'EN  di sospendere l'at -
tuazione del suo piano e l'avvio della chiusura 
della Fornicoke, per  un tempo sufficiente a tro-
vare soluzioni accettabili per  tutti- . 

Nella tarda serata il sindaco di Savona ha 
informat o il Consiglio comunale riunit o in se-
duta straordinari a di un'ipotesi di mediazione 
che andrebbe maturando negli incontr i di -
ma al . Elementi essenziali di questa 
ipotesi sarebbe il ritir o del piano . a 
fabbrica rimarrebb e in attivit à fino a tutt o il 
19S5 con due batterie. Gli esiti della trattativ a 
romana saranno esaminati oggi in una assem-
blea generale, appena sarà rientrat a la delega-
zione. 

f. b. 

Dal nostr o inviat o 
SAVONA —  sala delle 
riunioni  è subito fuori dello 
stabilimento della
ke. a Vado  Attorno 
un paesaggio degno della più 
classica iconografia indu-
striale: montagne di carbo-
ne. nastri trasportatori, tubi 
colorati e una selva di cimi-
niere. 11 tutto coperto da una 
sottile patina di polvere ne-
ra, che si stende dagli alberi 
alle case, riducendo delio 
stesso colore indistinto per-
fino le auto parcheggiate nei 
cortili  degli stabilimenti. Jl 
mare, che è a poche decine di 
metri, lo diresti lontano mil-
le miglia.  a pochi chi-
lometri di qui. d'estate, si ad-
densano folle di bagnanti 
cercando di contendersi uno 
spicchio di spiaggia. 

 undici giorni la sala 
riunioni  è al centro di una 
vicenda assolutamente ine-
dita nella storia del movi-
mento operaio italiano.
altrettante brandine una de-
cina di lavoratori sta condu-
cendo uno sciopero della fa-
me ad oltranza contro la 
chiusura dello stabilimento. 
Uno dopo l'altro  già sette di 
loro hanno dovuto desistere 
e sono stati ricoverati in o-
spedale per scongiurare gra-
vissime conseguenze.
sono stati convinti a smette-
re nel corso della scorsa not-
te; un terzo è stato portato 
d'urgenza in ospedale ieri 
verso le 13, al termine della 
ennesima visita medica alla 
quale era stato sottoposto — 
cerne tutti 1 suoi compagni 
— dall'equipe di sanitari che 
segue lo sciopero della fame 
minuto per minuto, venti-
quattr'orcsu ventiquattro. 

 resistono ormai da 
una settimana: sono Stefano 

 di 36anni e
Saccone, di 35: entrambi 
hanno cominciato 11 digiuno 
alle ore 18 del 12 gennaio 
scorso.  dieta? Acqua e tè. 
nient'altro. dice Stefano 

 in più l'altro 
giorno una flebo, su consi-
glio del sanitari. Qualcuno 
deve bere anche un po'di lat-
te. visto che ce n'è un pento-
lino su un fornello improvvi-
sato. 

A chi chiede come mai 
questa iniziativa tanto 
drammatica, tutti rispondo-
no come con un ritornello: 

 fatto tanti sciope-
ri, abbiamo occupato due 
volte l'Aurelta. perfino la li-
nea ferroviaria per la
cia, e nessuno ci ha dato ret-
ta, allora abbiamo incomin-
ciato questo sciopero della 
fame, e finalmente voi gior-
nalisti vi slete accorti di noi: 

 storia della vertenza è 
 gran parte nota. Ci sono 

quattro stabilimenti di pro-
duzione del carbon coke, t 
quali pagano le conseguenze 

Una dura 
lotta tra 
carbone 
e polvere 
in difesa 

del lavoro 
della crisi siderurgica.  so-
cietà che li  gestisce —
ni e quindi pubblica — si di-
ce costretta a chiuderne uno, 
e decide per quello di Vado, 
pur ammettendo che oggi 
dei quattro è lo stabilimento 
che produce a costi minori e 
con miglior qualità. 

 decisione si abbatte su 
una provincia — quella di 
Savona — dove già sono in 
pericolo altre migliaia di po-
sti di lavoro. Tra gli operai di 
Vado circola il  sospetto — 
che viene gridato a gran voce 
— che sì sia scelto questo 
stabilimento per strette ra-
gioni chentelari, non volen-
do ministri e sottosegretari 
vari sacrificare lavoratori 
residenti nei rispettivi colle-
gi elettorali. -Noi non abbia-
mo padrini, e dobbiamo pa-
gare per tutti: 

 per parte sua, 
lungi da voler seriamente di-
scutere dei propri problemi, 
giunge intanto alla farsa, 
annunciando che si chiude 
qui perché questo stabili-
mento inquina l'ambiente 
(mentre invece a
l'aria  fa già schifo di per sé, e 
quindi questi problemi non 
si pongono). 

 ministro  riesce 
per settimane a non farsi ve-
dere, evitando di assumere 
impegni precisi, come invece 
gli chiedono di fare sindacati 
e  situazione è tale 
che per impedire alla azien-
da il  fermo degli impianti è 
in terven u to perfino il  procu-
ratore della  il 
dott Camillo Boccia. 

Cadute nel silenzio gene-
rale le tradizionali iniziative 
sindacali, un bel giorno un 
lavoratore si alza in assem-
blea e propone lo sciopero 
della fame. Segue una vivace 
discussione e la proposta 
viene approvata a larga 
maggioranza, superando le 
perplessità di una parte de! 
Consiglio di
quale, tuttavia, una volta co-
minciato il  digiuno si preoc-
cupa di assicurare il  massi-
mo di solidarietà e di soste-

gno alla iniziativa conti-
nuando nel frattempo a fare 
il  proprio mestiere: partono 
telegrammi, si organizza 
una spedizione a  per 
incontrare le forze politiche 
e il  ministro, una delegazio-
ne di mogli va da  i 
Consigli comunali della zona 
vengono mobilitati, si fanno 
assemblee nelle scuole, si 
raccoglie con una roulotte 
nel centro di Savona la soli-
darietà popolare, già espres-
sa in oltre 20.000 firme di so-
stegno alla proposta della 

 sciopero della fame di-
viene cosi una forma di so-
stegno — una forma estre-
ma, ben si comprende — a 
iniziativa dei sindacati. «£ 
anche uno stimolo perché 
facciano davvero il  loro me-
stiere: dicono i digiunatoli, i 
quali non si scompongono di 
fronte alle obiezioni: e se no-
nostante le cure e l'assisten-
za medica qualcuno ha una 
crisi gra ve e succede l'irrepa-
rabile, chi se la prende la re-
sponsabilità?  con una for-
ma di lotta già cosi estrema. 
cosa si potrà fare se la dele-
gazione mandata a
tornerà con un nulla di fat-
to? Cosa si puc fare di più 
che mettere a repentaglio la 
propria vita? 

 è i ero — dice Stefa-
no  — che la nostra 
sta un'iniziativa contro il 
sindacato. Anzi. Ci sono po-
che fabbriche con più iscritti 
al sindacato di questa: il  70% 
ha la tessera, in maggioran-
za quella della  poi 
quella della  e qualcu-
no anche quella della
non è neanche vero che vo-
gliamo morire per il  carbo-
ne.  sappiamo tutti che 
questa è una produzione 
"matura".  produrre 
cioccolatini, e noi siamo con-
tenti  s'esso: 

Quello che non possiamo 
accettare — dice il  compa-
gno Astengo del Consìglio di 
fabbrica — é che nessuno 
senta il  do\ ere di con vincerci 
che siamo — come si dice — 
obsoleti. Se ci riescono, bene, 
vuol dire che ricominciamo 
a discutere seriamente della 
riconversione. Si chiuda pu-
re la  se è davvero 
necessario, ma contempora-
nea men te si proponga no del-
le soluzioni alternative per 
l'occupazione nella zona: 

 quale industria tira 
anche qui? Quella della dro-
ga: dice  noi ab-
biamo il  dovere di trovare 
una alternativa per i giova-
ni , per  i nostri figli: 

Su queste basi lo sciopero 
della fame continua.  tre 
che hanno desistito ieri sono 
stati sostituiti da altri  tre.
iscritti alla lista dei volontari 
ce ne sono già più di 130. 

Dario Venegon i 

Passo avant i tra Est ed Ovest 
— ha riferit o Genscher  — che 
vogliamo riprendere i negoziati 
in tutt e le direzioni e che non 
poniamo limit i di tempo alla lo-
ro riflessione." 

o elemento importan-
te, ed è emerso dal colloquio di 
Genscher  con il collega Fischer 
della , è come si è già det-
to, la ripresa del dialogo tra le 
due Germanie. «Ora che le due 
maggiori potenze hanno i loro 
missili sul territori o di entram-
bi gli Stati tedeschi — ha di* 
rhinrat o il rappresentante della 

T — siamo sulla stessa bar-
ca e abbiamo un ulterior e inte-
resse comune: quello di evitare 
che una nuova guerra mondiale 
parta dal territori o tedpsco». ' 
intervento di Fischer  in aula, 
nei giorni scorsi, aveva dato u-
n'immagine molto convincente 
delle ragioni e delle sensibilità 
della diplomazia della -
blica democratica tedesca. Ora, 
le due parti hanno concordato 
di riprendere e sviluppare i loro 
contatti e di «lavorare insieme 

per  riaprir e il dialogo tr a Est e 
Ovest.. 

Genscher  ha ripreso questo 
tema anche nel suo intervento 
ufficiale. l mio paese — ha 
detto tr a l'altr o — è situato nel 
cuore dell'Europa, lungo la li -
nea di divisione tr a Est e Ovest 
ed è investito in modo assai se-
ri o dal pericolo dell'instabilit à 
e del confronto duro tr a i bloc-
chi. l popolo tedesco soffre più 
di ogni altr o per  la divisione 
dell'Europa, perché questa si-
gnifica anche separazione tr a 
tedeschi e tedeschi. Vogliamo 
sviluppare ulteriorment e in 
tutt i ì campi i rapport i bilatera-
li con tutt i i nostri vicini orien-
tali sulla base dei trattat i già 
conclusi. Noi tedeschi di tutt i e 
due gli Stati siamo consapevoli 
delle nostre responsabilità per 
la pace.  nostri sforzi per  svi-
luppare e migliorar e le nostre 
relazioni con la T costitui-
scono una politica per  la pace 
in Europa». 

Non sono mancate, nel di-

scorso di Genscher, altr e di-
chiarazioni significative, pur 
nel contesto di una riafferma -
zione del vincolo con gli Stati 
Unit i e con la NATO e di un'ar -
gomentazione tesa a sostenere 
l'inutilit à degli impegni solleci-
tati da Gromik o come parte del 
contribut o di Stoccolma al raf-
forzamento della fiducia. «Non 
dobbiamo consentire — ha det-
to tr a l'altr o — che gli avveni-
menti sfuggano ni nostro con-
trollo . Solo se ognuna delle due 
part i agisce d'accordo con que-
sta percezione sarà possibile a-
vere una impostazione nuova 
nelle relazioni tr a Est e Ovest. 
Stoccolma non deve diventare 
un luogo di confronto. Nella 
questione della sicurezza e del-
la cooperazione noi possiamo, 
alla fine, solo vincere o perdere 
tutt i as3ieme«. E ancora: «Per 
arrivar e al successo, dobbiamo 
riconoscere i reciproci legittimi 
interessi nel campo della sicu-
rezza. Sappiamo dalla nostra e-
sperienza storica che ogni pre-

ponderanza basata BU politiche 
di potenza è una minaccia alla 
pace. e per  la superiorità 
o l'egemonia è sempre una mi-
naccia alla stabilità». 

Andreotti , che ha parlato 
brevemente con i giornalisti i-
taliani dopo l'incontr o con Gro-
mik o e prim a di ripartir e per 

, ha detto di ritenere che 
il rapport o tr a i sovietici e l'am-
ministrazione n sia tut -
tora «duro, dominato da una 
fort e diffidenza dovuta a tutt a 
una serie di comportamenti re-
ciproci». 

l colloquio è servito, ha ag-
giunto, ma le due part i «sono un 
po' come i fotografi, che dopo 
avere scattato una prim a im-
magine, ne vogliono avere una 
terza e una quarta, per  essere 
certi del risultato». 

Stoccolma è in ogni modo «il 
luogo per  un confronto di posi-
zioni e per  una verifica degli 
impegni manifestati da en-
trambe le part i per  un dialogo e 
per  soluzioni politiche dei pro-
blemi aperti tr a Est e Ovest». E 

bisognerebbe «andare oltr e le 
cose tecniche, important i ma 
minute, che hanno avuto un 
grande significato all'inizio , ma 
non incidono in modo sostan-
ziale sull'attuale situazione di 
incomunicabilit à e di contrap-
posizione». 

Qualche progresso sembra 
possibile, secondo Andreotti , 
per  il . Gromik o sarebbe 
parso meglio disposto verso l'i -

{>otesi di una riconciliazione tr a 
e forze che si contrappongono 

in questo paese e comprensivo 
verso le motivazioni che a 
porta per  la sua permanenza 
nella «Forza multinazionale» — 
lavorare, appunto, per  la ricon-
ciliazione e proteggere i palesti-
nesi — e non avrebbe opposto 
obiezioni pregiudiziali all'idea 
che il ruolo della forza stessa 
possa essere rilevato dai corpi 
delle Nazioni Unite già presen-
t i , UNSO), previa 
una loro ristrutturazione , idea 
che è legata alla disponibilit à di 
altri , la Siria e e in prim o 

luogo, tuttor a da accertare. Ciò 
indicherebbe, ferma restando 
la convinzione sovietica che 
quanto prim a la «forza multila -
terale» debba lasciare il , 
tanto più facile diventa la ri-
conciliazione, una disposizione 
a favorir e la ricerca di vie d'u-
scita alla situazione attuale, in 
sede di Consiglio di Sicurezza. 

Per  quanto riguarda i rap-
port i bilaterali , Gromik o a-
vrebbe riconosciuto l'esistenza 
di uno squilibri o a svantaggio 

a nei conti reciproci e 
convenuto sulla opportunit à di 
compensarlo attraverso la con-
versione in acquisti sul mercato 
italiano dell'introit o delle for-
nitur e di gas. 

Andreott i e Gromik o hanno 
deciso di restare in contatto e 
di incontrarsi dopo la prima fa-
se della conferenza di Stoccol-
ma per  fare il punto. o 
potrebbe avvenire in occasione 
di una visita di Gromik o a -
ma, prevista dal calendario de-
gli scambi diplomatici . 

Ennio Polit o 

ne sia altra». l ministr o non ha 
perso tempo a commentare be-
nevolmente questa mossa che 
sa tanto di tattica: «E una posi-
zione che semplifica le cose; mi 
sembra di poter  dir e che stia 
prevalendo la ragione». a c'è 
chi è andato ancora oltre, para-
dossalmente nel sindacato. l 
socialdemocratico Sambucini, 
della , ha giudicato niente-
meno «un fatto positivo la di-
sponibilit à della Confindustri a 
a rinunciar e alla richiesta di di-
mezzare la scala mobile in cam-
bio della predeterminazione 
degli scatti». Come se il risulta-
to cambiasse, Sambucini ha so-
stenuto che, così, «si rimuove 
un grosso ostacolo che avrebbe 
reso impossibile il negoziato». 

Per  la , invece, l'ostaco-
lo resta, quantomai pericoloso. 

a dichiarazione della Confin-
dustria sul taglio della scala 
mobile — ha commentato la se-
greteria — non è sostanzial-
mente diversa dalla precedente 
richiesta del dimezzamento 
della contingenza: è, quindi , ir -
ricevibil e e non può costituire 
un riferiment o possibile nel 
confronto tr a governo, sindaca-
t i e rappresentanti imprendito-

Confindustri a 
riali» . 

Questa è stata la sola nota di 
differenziazione di una giorna-
ta che il sindacato ha vissuto 
all'insegna del recupero di una 
posizione unitaria . n mattina-
ta, infatti , si è riunit a la segre-
teria generale , Camiti , 
Benvenuto, ) sia per  va-
lutar e l'esito dell'incontr o del-
l'altr o giorno con il ministr o sia 
per  sciogliere gli ultim i nodi 
della proposta sindacale, anche 
per  ciò che riguard a il costo del 
lavoro. A giudizio di tutt i è sta-
to compiuto un lavoro serio e 
utile, che continuerà lunedì 
mattina, dopo gli ulterior i mo-
menti ni discussione interna 
che la  avrà oggi e la
domani con le riunion i degli e-
secutivi. 

i positivo c'è che ieri non 
sono state compiute forzatur e 
da parte della  e della
che hanno già scelto la prede-
terminazione dei punti di scala 
mobile e nei giorni scorsi sem-
bravano voler  porr e la  di 

front e a un aut-aut. Se l'accor-
do non si dovesse fare — questo 
il senso della discussione di ieri 
— deve essere chiaro che ciò 
non dipende dal fatto che il sin-
dacato è diviso sulla scala mo-
bile, perché netta è la comune 
volontà di un governo del sala-
ri o coerente e proporzionale al-
la manovra anti-inflazione, 
mentre è propri o nel governo e 
nelle contropart i il nocciolo 
della resistenza a una operazio-
ne davvero efficace sull'insie-
me dei redditi , tale da produrr e 
risultat i efficaci per  la difesa 
del salario reale, il fisco e l'oc-
cupazione. Queste discrimi-
nanti sono state confermate u-
nitariamente. E sono tanto più 
valide nel momento in cui l'au-
mento del prezzo del pane a Ve-
nezia e a o sembra dover 
far  scattare a febbraio non 4 ma 
5 punti di contingenza. Più in 
generale è il segno che l'infla -
zione riprende a salire dietro la 
spinta dell'ultim o rincaro della 
benzina. 

o reale dell' 
inflazione la Confindustri a non 
è sembrata preoccuparsi più di 
tanto. a , invece, ha av-
vertit o che «il tentativo di ri -
condurre la trattativ a a un ab-
battimento del salario reale e a 
una demolizione della scala 
mobile è una via cieca, che può 
portar e soltanto al fallimento 
del confronto fra sindacato e 
governo e a uno scontro sociale 
più acuto». Pregiudicando an-
che quelle misure indispensabi-
li per  la ripresa «che la stessa 
Confindustri a — ha rilevato la 

 — non può non ritenere 
essenziali, come la revisione dei 
tassi d'interesse e del costo del 
denaro». 

a Confindustria. del resto, 
ieri ha alzato la voce sulle ulti -
me posizioni interne al governo 
ostili a un intervento «massic-
cio e certo, sui tassi d'interesse. 

o si dice lasciamo fare al 
mercato — ha sostenuto -
delli in aperta polemica con il 
ministr o Goria — si dimentica 
che il mercato c'è nella doman-
da ma non nell'offerta . Ci lasci-
no, allora, la libert à di andare a 
prendere il denaro dove meglio 
crediamo». 

e s su questo tema 
spinoso non ha potuto dir e 
niente di più di ciò che già ave-
va presentato ai sindacati. , 
però, annunciato un prossimo 
incontro tra Craxi e i rappre-
sentanti della Banca a e 
l'Associazione bancari. Per  il 
resto ha mostrato ottimismo, 
soprattutt o per  il fatto che la 
Confindustri a si sarebbe di-
chiarata disponibile a control-
lare i prezzi alla produzione, 
compresi quelli dei prodott i a-
limentari . Su questa scia, il mi-
nistr o ai giornalisti ha offerto 
una curiosità: i avrebbe 
chiesto la stessa modifica al 
provvedimento sui limit i alla 
cassa integrazione sollecitata 
l'altr o giorno da Trentin , nel 
senso di un'estensione nel tem-
po della garanzia che il governo 
ria previsto nei limit i di 3 anni. 
Si tratta , appunto, di una cu-
riosità, visto che l'impostazione 
complessiva è diametralmente 
oppo?ta. a distanza corre tut -
ta sul costo del lavoro, che la 
Confindustri a definisce centra-
le. Così come , il cui 
presidente Paci ieri ha chiesto 
scelte fino all'86 per  «un siste-
ma retributiv o strutturalment e 

basato su un idoneo raffredda-
mento delle indicizzazioni sala-
rial i derivanti dalla scala mobi-
le». a manovra struttural e così 
si riaffaccia. a giornata al mi-
nistero del o si è conclusa 
con le organizzazioni imprendi-
torial i del cosiddetto secondo 
tavolo. E, qui, qualche difficol -
tà e s l'ha incontrata, 
da parte della Confartigianato 
che l'ha di fatto diffidat o sull' 
introduzione di nuove misure 
fiscali e da parte della Con-
feommercio che sempre sul fi-
sco e sui prezzi ha chiesto 
«provvedimenti di altr o gene-
re». Al ministero del o la 
trattativ a riprenderà coi sinda-
cati lunedì e martedì, e vedrà la 
partecipazione anche di Visen-
tini . Altissimo, o e forse 
anche Goria. ì sarà 
nuovamente la volta degli im-
prenditori . Nei giorni successi-
vi e s andrà al Senato, 
comunque prim a della stretta 
conclusiva. a concordato 
con Gino Giugni, presidente 
della commissione , per 
«evitare polemiche sullo scaval-
camento del Parlamento». 

Pasqual e Casceli a 

tr o Pazienza-Casillo per  discu-
tere la faccenda Cirillo . Subito 
dopo Giardil i racconterebbe 
degli incontr i Pazienza-Piccoli 
e di come lo stesso Pazienza si 
presentasse al luogotenente di 
Cutolo dicendo: «Parlo a nome 
della a cristiana e 
del presidente Piccoli». Sempre 
dal verbale scomparso e poi ri-
comparso si apprenderebbe poi 
che i cutoliani minacciarono in 
carcere i brigatisti , se avessero 
ucciso Cirillo , di sterminare al-
meno cento congiunti di briga-
tist i rossi. n cambio del «favo-
re*  la C si era impegnata, at-
traverso Pazienza, a far  dimi -
nuir e le pene detentive per  Cu-
tolo e cinque suoi uomini. 

o questo scambio di pro-
messe — affermerebbe Giardil i 
— Pazienza avrebbe avvertito 
Piccoli che dopo otto giorni Ci-
rillo  sarebbe rientrat o a casa. E 
così avvenne. a parte del ver-
bale Giardil i mancante era sta-

Piccol i e la P2 
ta redatta il ? giugno scorso e il 
22 giugno successivo si tennero 
le elezioni. Gava, dopo, divenne 
addirittur a ministro . a 
che il giudice istruttor e -
mato inviò i materiali imme-
diatamente alla Commissione 
P2 (interrogatori o Giardili , 
verbale dei materiali trovat i sul 
cadavere e nell'auto di Casillo, 
verbale della vicenda «tentato 
furt o nello studio Piccoli», dal 
quale risultava una offerta di 
qualcuno dei «servizi» di 150 
milion i di lir e per  incolpare 
Francesco Pazienza, ecc.) dove, 
appunto, sono rimasti in un 
cassetto fino a'quando, ieri 
mattina, il compagno Antonio 
Bellocchio ha scoperto che 
qualcosa non quadrava nei ma-
terial i messi a disposizione dei 
parlamentari prim a della audi-
zione di Flaminio Piccoli. 

n mattinata, invece, erano 
stati ascoltati il senatore Amin -
tore Fanfani e Benigno Zacca-
gnini nella loro qualità di ex se-
gretari della . 

Fanfani, in particolare, ha 
detto che nei sei mesi del 1975 
in cui egli ricoprì  la carica di 
segretario del suo partit o non 
ebbe notizie o informazioni né 
sulla P2 né su Celli. Fanfani ha 
rifatto  poi la storia dei giorni a 
cavallo del marzo 19S1 in cui 
esplose o scandalo. 

a detto che, come capo 
provvisorio dello stato (Pettini, 
in quel momento, era in Ameri -
ca centrale) fu informat o da 
Forlani di tutt a la faccenda ed 
ha spiegato di aver  invitat o il 
presidente del Consiglio a ren-
dere pubblici i famosi elenchi 
trovat i a Castiglion Fibocchi, in 
casa di Celli. «Consigliai anche 

Forlani — ha detto l'ex presi-
dente del Senato — a nominare 
la famosa commissione dei tr e 
saggi per  studiare la situazio-
ne». Fanfani ha poi spiegato di 
aver  ricevuto anche l'ex mini -
stro Sarti (il cui nome era negli 
elenchi) al quale consigliò di di-
mettersi. 

Fanfani, successivamente, 
rispondendo alle domande dei 
parlamentari-inquirenti , ha 
ammesso, per  la prim a volta, di 
avere incontrato tr e volte o 
Celli : una volta insieme agli o-
perai della ; una seconda 
volta come accompagnatore di 
un ammiraglio argentino e, in-
fine, quando il capo della P2 
chiese al presidente del Senato 
i locali di Palazzo Giustiniani 
per  la sua loggia. 

Fanfani, sempre risponden-
do ai parlamentari della Com-
missione, ha espresso dur i giu-
dizi sulla tendenza al «presi-
denzialismo» di alcuni suoi 

compagni di partit o e subito 
dopo ha condannato il costume 
tr a il ricattatori o e il ciarlier o 
che purtropp o vige nel sottobo-
sco politico italiano. Subito do-
po si è pronunciato per  una a-
zione decisa contro la P2 e i me-
todi di far  politica al di fuor i 
dei luoghi deputati. x presi-
dente del Senato, comunque, 
non ha resistito alla tentazione 
di qualche battuta e di qualche 
frecciatina (ovviamente senza 
mai far  nomi) anche verso An-
dreotti . a poi concluso affer-
mando di non avere niente da 
nascondere e di essere sempre a 
disposizione della Commissio-
ne. o di lui è toccato a Zac-
cagnini. 

x segretario della C al 
tempo del caso , è appar-
so, ancora oggi, duramente se-
gnato da quella terribil e vicen-
da. a confermato di non aver 
mai saputo niente né di Gelli né 
della P2. a detto che o lo 

avverti che tr a lui e , 
con il quale aveva avuto il fa-
moso incontro negli USA, non 
c'era «comunicabilità», ma che 
il leader  de non disse altro. Zac-
cagnini ha poi spiegato, ed è 
stata la prim a volta, di aver  so-
spettato, quando rapiron o e uc-
cisero , anche di un fatto 
di «mafia e di massoneria», ma 
non ha precisato il perché di 
questa impressione. 

x segretario , ha inol-
tr e ricordato — con qualche 
rimpianto  — l'esperienza poli-
tica della «solidarietà naziona-
le» che — ha precisato — «trovò 
ostacoli nel mio partito , ma an-
che tr a i comunisti». Zaccagnini 
ha concluso l'audizione ringra-
ziando la Commissione, come 
privat o cittadino, per  il lavoro 
che sta conducendo, nel gene-
roso tentativo di spazzare via 
per  sempre la P2, una «terribil e 
minaccia per  la nostra demo-
crazia». 

Wladimir o Settimell i 

del processo: o affrontat o 
davanti al tribunal e di a 
due querele, due processi, due 
sentenze. a prim a querela e il 
prim o processo tendevano ad 
infangare la direzione del "Cor -
riere",  sostenendo che l'on. An-
dò, membro della direzione del 

, vicepresidente della com-
missione P2, avesse ragione ad 
affermare che la mia nomina a 
direttor e nascesse da una coo-
ptazione Gelli-Ortolani . . 
Andò esce duramente sconfitto 
dal processo; la sua diffamazio-
ne nei miei confronti , per  di più 
ribadita  nel corso del dibatti -
mento, è prov ala: i miei articol i 
scritt i sul "Corriere "  contro la 
sua diffamazione sono stati 
giudicati come reazione lecitti -
ma a un fatto ingiusto. Posso 
quindi dir e di avere difeso l'o-
norabilit à del "Corriere "  fu-
gando tutt e le insinuazioni dei 
suoi avversari. a seconda que-
rela. sporta da Bettino Craxi. 
segretario del PS  e oggi anche 
prefidente del Consiglio dei 
ministri , è approdata invece al-
la mia condanna per  diffama-
zione grave contro un partit o 
politico. Naturalmente ricorre-
rò in appello contro questo ver-
detto. Per  ora attendo la moti-

Cavallar i 
vazione prim a di giudicarlo, 
considerando che si è voluto 
entrare nel cuore di una que-
stione essenziale: quella del di-
rett o di critic a e di risposta del 
giornalismo rispetto a compor-
tamenti del potere politico. 
Tanto più che — conclude la 
dichiaraz'one di Cavallari — i 
miei giudizi sul PS  erano stati 
provocati dalla diffamazione, 
ormai certa, di un membro del-
la direzione di quel partito . n 
ogni modo quello che conta è 
che sul piano della questione 
morale, dalla battaglia condot-
ta dal "Corriere "  dal giugno '81 
ad oggi, il giornale sia uscito 
vittorioso.. 

l canto suo Andò si è rifiu-
tato di commentare la sentenza 
in termin i «personalistici». i 
pare che — ha detto — dalla 
decisione si evince la giusta 
preoccupazione che la magi-
stratur a avverte in direzione 
della tutela dei singoli e dei 
gruppi , in passato aggrediti con 
troppa disinvoltur a anche dagli 
organi di informazione». Andò 

ha anche dichiarato di appro-
vare entusiasticamente una 
proposta, per  la verità apparsa 
di pessimo gusto, annunciata 
dall'avvocato Striano che di-
fendeva gli interessi del : 
quella di devolvere la provvi -
sionale imposta dalla sentenza 
ella fondazione Walter  Tobagi, 
il giornalista del «Corriere» uc-
ciso dai terroristi . e una 
polemica nella polemica. 

l resto, nel corso della de-
posizione di Cavallari , martedì 
scorso, nell'arring a del difenso-
re Coppi e nella replica dell'av-
vocato Striano, ieri , gli echi del-
la durissima polemica tr a i ver-
tici del PS  e il direttor e del 
quotidiano milanese sono arri -
vati tutt'altr o che smorzati. ' 
avvocato Coppi ha ricordato 
quanto Cavallari aveva più vol-
te espresso su questa vicenda: e 
cioè che la sortita di Salvo An-
dò. membro autorevole della 
direzione socialista, era il cul-
mine di un attacco portato dal 
PS  alla direzione del «Corrie-
re*  che durava da almeno due 
anni. Cavallari stesso aveva ri-

cordato che segni di insofferen-
za dei vertici del PS  nei suoi-
confronti erano venuti allor-
ché, , dopo un articolo 
sulla strage di Bologna, Craxi 
disse all'allor a direttor e i Bel-
la che Cavallari «non si doveva 
occupare più di cose italiane». 

a tesi della difesa di Caval-
lari , solo parzialmente accolta 
dal Tribunale, era dunque che 
il direttor e aveva reagito dura-
mente a una insinuazione gra-
vissima (essere stato nominato 
per  cooptazione di Gelli e Orto-
lani) quando era noto che Ca-
vallar i era stato prescelto pro-
pri o per  la sua evidente estra-
neità alle vicende della . 

o Cavallari , nella sua 
risposta, avrebbe dato per  ac-
quisito il fatto che Andò, quale 
membro della direzione politi -
ca del . avesse parlato a no-
me del vertice di quel partit o e 
che quindi anche in quella dire-
zione dovesse andare la sua re-
plica. 

Nei confronti del . Caval-
lari , come si ricoi Jerà, espresse 
interrogativ i pesanti: «Occorre 
infatt i chiedere al partit o socia-
lista come mai esso insiste in 
questa campagna diffamatori a 
che gli altr i partit i non hanno 

mai condiviso. Forse perché 
non gli riesce catturar e la dire-
zione del "Corriere"?» . E anco-
ra: «_ non si replica a un parti -
to che avendo parecchie pen-
denze giudiziari e a Torin o e al-
trov e cerca di deviare sul "Cor -
riere"  un po' di polverone— Ab-
biamo già scritto che l'ammini -
strazione controllata ci sta be-
ne; perché preferiamo i carabi-
nieri ai ladri.-» Queste le frasi 
che hanno fatto scattare la que-
rela di Craxi come segretario 
del PS  e che, probabilmente, il 
tribunal e ha giudicato una rea-
zione indiscriminat a e diffama-
tori a nei confronti dell'inter o 
partit o socialista. 

Naturalmente bisognerà at-
tendere la motivazione della 
sentenza per  capire quale ra-
gionamento abbiano seguito, 
ieri , i giudici. i e dibat-
tit i alla sentenza e, più in gene-
rale, al contrastato rapport o 
tr a il potere politico e l'infor -
mazione. non mancheranno del 
resto n~i prossimi giorni . Già 
ieri , oltr e Cavallari e Andò, e-
sponenti del mondo politico e 
giornalistico hanno rilasciato 
dichiarazioni. 

«Siamo di front e a fatt i — ha 
dichiarato Sergio Borei, segre-

tari o della FNS  — che lascia-
no trasparir e un'accentuata vo-
lontà di rimetter e in discussio-
ne equilibri . libert à e autono-
mie faticosamente conquistati 
anche con dure lotte sindacali». 

m , presidente 
della , ha detto: i sem-
bra che da qualche tempo a 
questa parte anche in concomi-
tanza con un diverso dislocarsi 
dei gruppi di potere, c'è stato 
un invelenirei della polemica 
politica e un uso, ai fini del pre-
valere di un gruppo sull'altro , 
di strumenti che dovrebbero 
invece essere al servizio degli 
interessi dei cittadini . n que-
sta battaglia il giornale non as-
sume più il ruolo di spettatore 
commentatore: esso diventa 
una delle poste in lizza, il pre-
mio del vincitore». i qui — ha 
concluso m i — un 
inquinamento dei rapport i del-
la stampa con i vari potentati, 
un inviarsi di messaggi oscuri e 
feroci che passano giustamente 
sulla testa dei lettori . Quando i 
rapport i tr a potere politico e 
informazione assumono i con-
notati di a per  bande è ine-
vitabil e che l'esito sia affidato 
alla magistratura». 

Brun o Miserendtn o 

devastante*. a pistola era del 
padre, Tiziana l'aveva trovata 
nascosta da qualche parte in 
casa. 

Per  l'or a di ginnastica si era 
cambiata, con gli altr i della . 

a era rimasta negli spogliatoi, 
un poco lontani dalla palestra. 
Si era seduta, aveva fumato 
due sigarette. Poi un colpo di 
pistola allo stomaco. Nessuno 
se ne è accorto. o sparo si era 
perso tra i rumor i e le voci dei 
ragazzi. All'appello , l'insegnan-
te l'ha mandata a cercare. * 
hanno trovata riversa a terra, 
nel sangue e nel dolore, la pisto-
la vicino: si stringeva il ventre 
per  il male. a chiamato l'ami -
ca , che le è stata vicino 
fino a quando un'autoambu-
lanza non l'ha condotta all'o-
spedale di Sesto San Giovanni. 
Un lungo intervento chirurgi -
co, per  fermare l'emorragia e 

Si uccid e 
per  tentare di estrarre il proiet-
til e che si era conficcalo nella 
spina dorsale. Tutt o inutile . 
Verso mezzogiorno Tiziana è 
morta, chiudendo una breve e-
sistenza con i caratteri della 
normalità , ma accompagnata 
da un sentimento cupo: essere 
figli a adottiva, averlo scoperto 
da poco e soffrirl o come una ra-
gione di diversità e una causa di 
emarginazione, distacco, colpa. 

a il preside, Ettor e 
Zanola: i sembrava assorta, 
forse triste, chiusa in se stessa*. 

a così lo era da sempre.  ra-
gazzi che abitano nella bella ca-
sa di via Su s 205, a Sesto, 
quasi di front e alle scuole, ma 
oltr e il vialone. ricordano che 
d'estate non partecipava mai ai 
loro giochi e ai loro divertimen-

ti : «Se ne stava per  conto suo. 
a conoscevamo poco*. 
Anche i compagni di scuola 

la conoscevano poco: trenta 
compagni incontrat i da un paio 
di mesi, con i quali magari per 
Tiziana era difficil e comunica-
re. 

C'era solo , l'amica. 
Un'intesa venata da qualche 
piccolo litigio ; come l'ultimo . 
propri o l'altr o ieri . 

a la frrnigJJa:  il padre, 
Alvaro , la madre Elvir a Turci , 
quarantanni, una sorella mag-
giore, , diciottenne, un 
fratellino . , di appena 
nove anni, la nonna. Vivevano 
insieme senza discordie, dice la 
gente che li conosce, e senza 
problemi economici. n casa 
nessuno parla. a madre «cop-

pia in lacrime, il padre caccia i 
giornalisti , sconvolto. 

e dei carabinieri 
sfoglia il suo rapporto: «Per  noi 
è un suicidio come tanti altri . 
Abbiamo accertato questo e al-
tr o non ci interessa. o letto il 
suo quaderno: frasi un poco 
sconclusionate, dalle quali e-
mergono i problemi di tanti 
giovani di quella età: domande 
senza risposte sulla vita, diffi -
coltà di legare con gli altri , 
qualche incomprensione con i 
genitori». Torniamo a scuola. 
Ufficialmente si chiama «Cen-
tr o omnicomprensivo di Sesto 
San Giovanni». Edific i moder-
nissimi, grigi , tr a le nuvole e la 
neve di una fredda giornata d' 
inverno. Tremil a e cinquecento 
studenti divisi in istitut i tecni-
ci, liceo scientifico, liceo classi-
co, studenti che arrivan o qui da 
un hinterland creaeruto troppo 

alla svelta, anonimo e brutale. 
l «centro» ha palestre e un 

grande teatro: era nato per  es-
sere un luogo di produzione 
cultural e aperto a quei nuovi 
quartier i intomo. Qualche vol-
ta è riuscito ad esserlo, non 
sempre. An, è arrivat a la droga. 

Pierluigi n è il bidel-
lo che ha rimesso in ordine le 
cose di Tiziana. Su un quader-
no ha trovato scritto: «So che 
mi volete bene, ma io non ve ne 
voglio. Perciò non posso sop-
portar e questa situazione». -
dolon ha gli occhi lucidi . Nep-
pure lui sa dir e qualche cosa di 
Tiziana, solo che da una venti-
na di giorni forse era «strana». 

e le osservazioni dei com-
pagni di classe, dell'insegnante. 

G. C-, diciassette anni, stu-
dente del «centro»: «Giochiamo, 
studiamo, studiamo poco, tool-
ti  di noi si bucano. Non ci cono-

sciamo. Stiamo insieme 
conoscerci, tanto per  fare qual-
che cosa. All a fine siamo tutt i 
uguali. Chi si accorge di Tizia-
na?— una ragazza come tante». 
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